
U
n
a
 s

a
rto

ria
 p

er il S
ig

n
o
re

U
n
a
 s

a
rto

ria
 p

er il S
ig

n
o
re

  
P
roposta di catechesi per G

iovanissim
i/

G
iovani 

  M
A

T
ER

IA
LE N

EC
ESSA

R
IO

: 
• 

U
na vecchia cam

icia a cui vanno tolti tutti i bottoni che vanno raccolti e portati a parte. 
• 

A
ghi e filo per quanti sono i giovanissim

i/
giovani. 

• 
V
ideoproiettore. 

• 
T
esto qui in basso fotocopiato per tutti. 

 S
V
O

LG
IM

EN
T
O
: 

∗ 
A

ll’inizio dell’incontro si presenti l’attività della sartoria: ogni giovanissim
o/

giovane contribuisce ad attaccare i bottoni alla      
cam

icia. P
er questo sarà necessario che sia presente qualcuno/

a che insegni com
e cucire a regola d’arte.  

 ∗ 
R
icuciti tutti i bottini, si faccia una breve condivisioni sull’esperienza appena vissuta: quali attenzioni è stato necessario 

avere per attaccare i bottoni, le difficoltà incontrate e quali gli aiuti ricevuti. 
 ∗ 

S
i 

propone 
così 

la 
visione 

del 
breve 

video 
(2

 
m

in. 
ca.) 

su 
san 

D
om

enico 
Savio: 

vim
eo.com

/1
5

6
4

3
1

9
0

3
              

realizzato dall’U
fficio S

alesiano N
azionale V

ocazioni. 
 ∗ 

A
l term

ine aiutare i giovanissim
i/

giovani a collegare ciò che hanno visto nel video a quanto em
erso nella condivisone 

fatta poco prim
a. 

 ∗ 
P
roporre il testo che segue e che se volete m

odificare è possibile scaricare su:  
 

[w
w

w
.arcidiocesibaribitonto.it →

D
iocesi →

Sem
inario

 A
rcivescovile] 

 ∗ 
S
i conclude la catechesi con un’invocazione allo S

pirito Santo distribuendo a ciascun giovanissim
o/

giovane un ago con 
del filo con l’im

pegno di consegnarlo alla propria G
uida spirituale, scegliendola qualora non la si abbia. 

   
L
’A

C
C
O

M
P
A
G

N
A
M

EN
T
O

 S
P
IR

IT
U

A
L
E 

 P
arlando dell’accom

pagnam
ento spirituale, c’è una P

arola di D
io che ci aiuta e ci fa ben capire che cosa sia. È il    

capitolo 5
 del libro di T

obia, intitolato “Il com
pagno”. In questo brano si legge la storia di T

obi, padre di T
obia, che 

decide di m
andare il figlio a recuperare del denaro che un tem

po aveva depositato nella M
edia. T

obia non è pratico 
della strada che deve fare per arrivare nella M

edia; non conosce neanche i term
ini del deposito, cosa deve dire o fare. 

Esprim
e perciò al padre le sue difficoltà. D

opo avergli spiegato ogni cosa il padre aggiunge: “C
ercati dunque, o figlio, 

un uom
o di fiducia che ti faccia da guida” (Tobia 5

, 3
b).  

T
obia uscì quindi, in cerca di qualcuno che fosse “pratico” della strada e si trovò davanti l’angelo R

affaele. N
on      

sospettando però m
inim

am
ente che si trattasse di una creatura celeste, chiese a quest’uom

o, a questo giovane, se   
conoscesse la strada per andare nella M

edia. E il giovane gli rispose: “C
erto, parecchie volte sono stato là e conosco 

bene tutte le strade” (Tob 5
, 6

a). A
llora T

obia portò questo giovane dal padre, che gli chiese la sua disponibilità ad 
accom

pagnarlo, dom
anda alla quale R

affaele acconsentì: “Si, posso accom
pagnarlo; conosco tutte le strade. M

i sono 
recato spesso nella M

edia. H
o attraversato tutte le sue pianure e i suoi m

onti e ne conosco tutte le strade” (Tob 5
,1

0
). 

 C
om

e non vedere in questa figura l’im
m

agine ideale del D
irettore spirituale vocazionale (P

adre spirituale), del fratello 
m

aggiore che si pone accanto al fratello m
inore per un certo tratto di vita, con la funzione di condurlo alla scoperta e 

poi alla realizzazione del progetto vocazionale?
 

 Q
uesto passo ci porta ad una realtà di cui T

U
T
T
I, dobbiam

o tenere conto: N
O

N
 SI P

U
Ò

 C
A
M

M
IN

A
R
E D

A
 SO

LI 
SEN

ZA
 R

IS
C
H

IA
R
E D

I P
ER

D
ER

SI. D
obbiam

o quindi cogliere l’opportunità che ci viene data di farci aiutare da    
qualcun altro, da dei fratelli. Q

uesta opportunità, che esiste nella C
hiesa, va sotto il nom

e di A
C
C
O

M
P
A
G

N
A

M
EN

T
O

: 
è la grazia di avere un fratello, una sorella, un po’ più esperto nel cam

m
ino, che “conosce tutte le strade” perché le ha 

già percorse, a cui chiedere di accom
pagnarci lungo la strada com

e R
affaele ha fatto con T

obia. È un term
ine che 

significa stabilire una relazione con un’altra persona, farsi vicino, farsi com
pagno, avere qualcuno cui potersi rivolgere 

per farsi aiutare, per farsi ascoltare, per chiarire i nostri dubbi, per fare le nostre verifiche. 
È pericolosissim

o verificarsi da soli, noi non abbiam
o m

ai lo sguardo adatto a verificarci da soli, gli altri ci vedono  
m

olto m
eglio di quanto ci vediam

o noi. È avere qualcuno che ci aiuti a cogliere, capire l’azione continua dello Spirito 
in noi.   



1
.  C

H
E C

O
S'È L

’A
C
C

O
M

P
A
G

N
A
M

EN
T
O

 SP
IR

IT
U

A
L
E?

 
 È un aiuto, prestato a nom

e della C
hiesa e nella forza dello Spirito Santo, a chi vuole progredire nella vita di fede, di 

speranza e di carità per conform
arsi totalm

ente a C
risto. Si può così definire com

e l'aiuto che un uom
o presta ad un 

altro, perché diventi adulto nella fede. 
 I P

R
O

T
A

G
O

N
IST

I 
Le presenze in gioco sono tre: la persona accom

pagnata, il padre spirituale (prete, suora, laico...) e lo Spirito Santo. 
La vera guida spirituale è lo Spirito Santo. È infatti necessaria l'obbedienza sincera e concorde della persona e del   
padre spirituale allo Spirito Santo. 
 G

LI S
C

O
P
I 

G
li scopi fondam

entali della direzione spirituale sono tre: 
* illum

ina la m
ente per scoprire che la santità è la vocazione di ogni cristiano e suggerisce le vie per realizzarla; 

* rafforza la volontà per perseverare nella decisione presa; 
* presta conforto spirituale, ogni volta sia necessario, alla persona che ne ha bisogno. 
 L

A M
ET

A 
La sua m

eta è di consigliare e sostenere nella realizzazione della specifica vocazione che ognuno ha ricevuto da D
io. 

   2
. L

E C
A

R
A
T
T
ER

IST
IC

H
E D

EL
LA

 P
ER

SO
N

A
 A

C
C
O

M
P
A
G

N
A
T
A
 

 S
IN

C
ER

IT
À 

U
na persona ricorre alla direzione spirituale unicam

ente per diventare più santa e non per instaurare una form
a     

raffinata di am
icizia. La sincerità è necessaria per tener desto lo spirito di fede, che consente di riconoscere nel padre 

spirituale una m
ediazione di D

io, da accogliere con gratitudine, rispetto e disponibilità. 
 F
ID

U
C

IA 
P
er consentire al padre spirituale di consigliare ed orientare bisogna inform

arlo. G
li si deve esporre con grande      

sincerità ciò che ha bisogno di sapere: le lotte, gli sforzi, le attrattive per il bene, gli atti di virtù, le m
ancanze...           

È un cam
m

ino di crescita nella T
R
A
S
P
A
R
EN

ZA
. C

on il m
io accom

pagnatore, io non posso m
etterm

i delle m
aschere. 

N
on posso porm

i di fronte alla persona che m
i accom

pagna nella m
enzogna, nel dirgli quello che non è. 

 U
M

ILT
À 

A
ccetto volentieri le indicazioni del padre spirituale, senza pretendere che ciò che penso io sia la verità. 

 P
R
EG

H
IER

A 
È una felice e indispensabile abitudine pregare per il bene proprio e del padre spirituale. 
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. L
E C

A
R
A
T
T
ER

IST
IC

H
E D

EL P
A
D

R
E SP

IR
IT

U
A
L
E 

 M
A

T
U

R
IT

À U
M

A
N

A E S
A

N
T
IT

À D
I V

IT
A 

L'esigenza della m
aturità um

ana nasce dalla ovvia verità che nessuno può essere in grado di aiutare un fratello a vivere 
con equilibrio la propria vocazione se in qualche m

isura non l'ha già realizzata in se stesso. 
Senza la santità vien m

eno la sintonizzazione con lo Spirito che apre la strada alla com
prensione delle sue vie. 

 P
A

T
ER

N
IT

À E C
A

P
A

C
IT

À D
I G

U
ID

A 
P
aternità significa benevolenza, dedizione e dolcezza. Il soggetto va preso dalla parte del cuore: deve capire e sentire 

che si vuole veram
ente il suo bene. 

 P
A

ZIEN
ZA 

Le alterne vicende del proprio itinerario spirituale espongono l’accom
pagnato a frequenti tentazioni di scoraggiam

ento 
e sconforto: tocca al padre spirituale contagiarlo della propria pazienza, ispirando coraggio e ravvivando la fiducia e la 
gioia di credere. 
 F
ER

M
EZZA 

B
ontà 

e 
pazienza 

non 
possono 

degenerare 
in 

debolezza. 
Q

uando 
la 

volontà 
um

ana 
indietreggia 

davanti 
a 

sforzi      
necessari, quando si m

ostra riluttante di fronte a sacrifici che costano, la guida spirituale deve spingerla al bene con 
decisione ed energia. 



C
U

O
R
E P

U
R
O
 E SEN

ZA G
IU

D
IZI 

H
a il m

assim
o rispetto dell’altro: il fratello/

sorella che ha dinanzi m
i parla della sua storia sacra, è un m

istero di fronte 
al quale bisogna “togliersi i calzari”. 
 M

A
SSIM

A R
ISER

V
A

T
EZZA  

C
irca i contenuti dell’accom

pagnam
ento. Q

uesto da parte dell’accom
pagnatore m

a anche da parte dell’accom
pagnato. 

P
erché, essendo una relazione “di cuore” ed una relazione che m

i aiuta nel cam
m

ino, è un contenuto di un m
om

ento 
sacro.  
 P
.S. Si faccia un profondo discernim

ento nella scelta del padre/
m

adre spirituale. 
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I C

O
SA

 P
A
R
LA

R
E D

U
R
A
N

T
E IL D

IA
LO

G
O

 C
O

L P
A
D

R
E S

P
IR

IT
U

A
L
E?

 
 P
uoi com

inciare col rileggere la tua storia nelle sue tappe più salienti, m
anifestando anche i doni che hai scoperto in 

te, le aspirazioni più segrete, che tuttavia ti ritornano costantem
ente. T

utto questo per riconoscerti all’interno di una 
storia d’am

ore in cui D
io ha fatto il prim

o passo verso di te e in cui ti scopri protagonista insiem
e a Lui. 

Successivam
ente, puoi rispondere a questa dom

anda: «C
he cosa ho fatto del m

io B
attesim

o?
» R

ileggi perciò la tua 
m

aturazione di fede nei suoi ritm
i di crescita, gli incontri che ti hanno segnato positivam

ente, i m
om

enti in cui sei 
giunto alla certezza di essere am

ato da D
io com

e un suo figlio. 
D

escrivi poi i m
om

enti bui, le tentazioni lungo il tuo cam
m

ino di fede, quando ti è stato difficile riconoscere la       
presenza del Signore nella tua vita o hai dubitato del suo am

ore. 
Leggi 

criticam
ente 

il 
tuo 

presente 
con 

le 
sue 

inquietudini 
(i 

tuoi 
problem

i 
religiosi, 

affettivi, 
m

orali, 
vocazionali,        

fam
igliari), m

a non dim
enticare le tue bellezze interiori. 

C
hiedigli che ti insegni a pregare. 

  Le parole di P
apa Francesco al num

ero 1
6

9
 dell’Evangelii G

audium
  incoraggiano tutti a lasciarci accom

pagnare nel 
cam

m
ino della nostra vita da C

risto attraverso guide sagge e prem
urose: 

 
“In una civiltà paradossalm

ente ferita dall’anonim
ato e, al tem

po stesso, ossessionata per i dettagli 
della vita degli altri, spudoratam

ente m
alata di curiosità m

orbosa, la C
hiesa ha bisogno di uno   

sguardo di vicinanza per contem
plare, com

m
uoversi e ferm

arsi davanti all’altro tutte le volte che sia 
necessario. 

In 
questo 

m
ondo 

i 
m

inistri 
ordinati 

e 
gli 

altri 
operatori 

pastorali 
possono 

rendere      
presente la fragranza della presenza vicina di G

esù ed il suo sguardo personale. La C
hiesa dovrà 

iniziare i suoi m
em

bri –
 sacerdoti, religiosi e laici –

 a questa “arte dell’accom
pagnam

ento”, perché 
tutti im

parino sem
pre a togliersi i sandali davanti alla terra sacra dell’altro (cfr Es 3

,5
). D

obbiam
o 

dare al nostro cam
m

ino il ritm
o salutare della prossim

ità, con uno sguardo rispettoso e pieno        
di com

passione m
a che nel m

edesim
o tem

po sani, liberi e incoraggi a m
aturare nella vita cristiana”. 

  


